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1111 COS’È LA VAS?COS’È LA VAS?COS’È LA VAS?COS’È LA VAS?    

La VAS (Valutazione Ambientale StrategicaValutazione Ambientale StrategicaValutazione Ambientale StrategicaValutazione Ambientale Strategica) è un processo di valutazione ambientale, 

previsto dalla Direttiva europea n. 42 del 2001, che affianca un pianopianopianopiano o un programmaprogrammaprogrammaprogramma 

per considerarne i possibili effetti sull’ambiente e aiutandolo a prendere scelte 

strategiche per uno sviluppo sostenibile. 

Le valutazioni per la VAS assumono, quindi, come criterio primario lo sviluppo 

sostenibile, ovvero: “…uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali 

senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i 

propri” (Rapporto Bruntland, 1987), ove uno dei presupposti della nozione di 

sostenibilità è l’integrazione della questione ambientale all’interno delle politiche 

settoriali e generali e dei relativi processi decisionali.  

Figura 1.1 – I sistemi di riferimento per lo sviluppo sostenibile 

 
 

 

Solo tramite un’effettiva interrelazione tra le diverse dimensioni (sociale-culturale, 

economico, fisico-ambientale) che compongono un dato territorio è possibile 

perseguire obiettivi di sostenibilità, ricercando un’esplicita e programmata 

coevoluzione tra sviluppo economico e sociale, trasformazioni territoriali e uso delle 

risorse ambientali.  

La predominanza di un sistema sugli altri porta a disequilibri complessivi. 
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L’integrazione del percorso di VAS nel processo di piano ha principalmente la finalità 

di portare a considerare in modo più sistematico gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale all’interno della definizione del piano e in tale senso il grado di 

integrazione raggiunto rappresenta esso stesso una misura del successo degli scopi 

della VAS. 

Affinché la VAS possa realmente influenzare e intervenire sugli aspetti decisionali e 

sulle scelte è fondamentale che sia realizzata di pari passo con l'elaborazione del piano 

o programma, accompagnandone ed integrandone il processo di formazione ed il 

relativo percorso decisionale. 

 

Nel processo valutativo vengono considerati i valori, le sensibilità e le criticità 

dell’ambiente, nonché le identità dei luoghi coinvolti dal piano. 

 

La VAS individua e valuta i possibili effetti significativi sull'ambiente e definisce le 

misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile 

gli eventuali effetti negativi potenzialmente indotti dall'attuazione del piano o del 

programma. 

 

 

Il processo valutativo costituisce, inoltre, l’occasione per un riordino dei flussi di 

informazioni in materia ambientale già attivi per il territorio in questione e di un loro 

inquadramento in una prospettiva complessiva per quanto riguarda il sistema 

ambientale di riferimento. 

 

 

Inoltre, al fine di assicurare la più ampia condivisione delle strategie e delle scelte di 

piano, è fondamentale che tutto il processo di VAS sia caratterizzato dal 

coinvolgimento e dalla partecipazione dei diversi attori territoriali, soggetti tecnici 

competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati dal piano ed il 

pubblico. 
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2222 PERCHÉ LA VAS DEL DOPERCHÉ LA VAS DEL DOPERCHÉ LA VAS DEL DOPERCHÉ LA VAS DEL DOCUMENTO DI PIANO?CUMENTO DI PIANO?CUMENTO DI PIANO?CUMENTO DI PIANO?    

La Regione Lombardia, con la Legge 11 marzo 2005 n. 12 "Legge per il governo del 

Territorio" e successivi atti, ha ridefinito gli strumenti di cui si devono dotare gli enti 

locali per la pianificazione del proprio territorio e ha recepito dalla Direttiva 

CEE/42/2001 sulla VAS l'obbligo di associare all’iter di definizione di piani e 

programmi uno specifico processo di Valutazione Ambientale. 

 

La L.R. 12/2005 introduce il Piano di Governo del Territorio (PGT) quale strumento di 

pianificazione locale che definisce l'assetto dell'intero territorio comunale, in 

sostituzione del Piano Regolatore Generale (PRG). 

Il PGT si compone di tre diversi documenti: 

 

• il Documento di Piano ( DdP ) 

• il Piano dei Servizi ( PdS ) 

• il Piano delle Regole ( PdR ) 

 

La normativa regionale prevede che dei tre atti che compongono il PGT sia sottoposto 

a VAS il solo Documento di Piano, in virtù del suo valore strategico. 

 

Il lavoro di sviluppo della VAS del Documento di Piano viene qui inteso come occasione 

per arricchire il percorso di pianificazione affiancando gli strumenti di valutazione agli 

strumenti classici dell’urbanista. Gli stessi criteri attuativi dell’art 7 della Legge 

regionale sottolineano in modo esplicito l’approccio “necessariamente interdisciplinare, 

fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che 

caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed i fattori che lo 

connotano sulla base dei quali dovranno definirsi obiettivi e contenuti del piano”. Ed 

aggiungono “… in questo senso l’integrazione della procedura di VAS nell’ambito della 

formazione del Documento di Piano rappresenta un elemento innovativo 

fondamentale”. 

 

L’introduzione dell’obbligo della VAS viene in questo caso intesa come un’opportunità 

per sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano 

completare e dare forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema di 

strumenti che potranno poi essere utilizzati come riferimento per l’elaborazione degli 

altri atti del PGT, dei meccanismi di perequazione, compensazione e premiali, ed anche 

come base per i successivi atti di attuazione e gestione del piano. 
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Inoltre, il Documento di Piano costituisce non solo punto di riferimento per tutta la 

pianificazione comunale, ma è anche elemento di snodo e connessione con la 

pianificazione di area vasta. Deve pertanto dedicare attenzione a quei temi che, per 

natura o per scala, abbiano una rilevanza sovracomunale, e che debbono quindi essere 

portati all’attenzione della pianificazione territoriale provinciale e regionale.  

La maggiore parte dei temi ambientali e di sostenibilità sono per loro natura, meglio 

definibili e affrontabili alla scala sovracomunale.  

La VAS potrebbe quindi essere d’aiuto nell’evidenziare i temi da portare ai tavoli 

sovralocali, dando rilievo ad un compito che la nuova norma regionale assegna al 

Documento di Piano. 

 

Il lavoro deve prevedere, inoltre, in coerenza con la normativa, lo sviluppo del 

programma di monitoraggio, che costituisce la base per procedere in futuro 

all’introduzione sistematica di modalità di valutazione ambientale nel processo 

decisionale e nella pianificazione, con la possibilità di verificare le ricadute e l’efficacia 

ambientale degli obiettivi di piano durante l’attuazione.  

Si ritiene che una prospettiva del genere abbia almeno tanta importanza, se non 

maggiore, dei risultati immediati ottenibili con la VAS del piano in costruzione. Porre le 

basi per lo sviluppo di banche dati, indicatori e modelli, ossia degli strumenti di base 

per continuare negli anni la valutazione ambientale a supporto del processo 

decisionale, significa creare le premesse per rapporti di VAS completi, strutturati, e 

soprattutto efficaci, in occasione dell’elaborazione di aggiornamenti del Documento di 

Piano o anche dell’elaborazione di piani attuativi o di settore. 
 

In estrema sintesi la VAS del Documento di Piano dovrebbe perseguire i seguenti 

obiettivi principali: 
 

• integrazioneintegrazioneintegrazioneintegrazione tra percorso di VAS e percorso di pianificazione, al fine di arricchire le 

potenzialità del piano con gli strumenti propri della valutazione; 

• attenzione rivolta anche a sviluppare un quadro di indicazioni e strumenti da utilizzare 

nelle fasi di attuazione e gestioneattuazione e gestioneattuazione e gestioneattuazione e gestione del piano, per la valutazione di piani e progetti 

attuativi; 

• la formazione del PGT come occasione per rileggere obiettivi e strategieobiettivi e strategieobiettivi e strategieobiettivi e strategie della 

pianificazione comunale vigente, per valutarne sistematicamente la compatibilità con i 

criteri di sostenibilità ed introdurre integrazioni e modifiche migliorative conseguenti; 

• la VAS come occasione per valorizzare le potenzialità del Documento di Pianovalorizzare le potenzialità del Documento di Pianovalorizzare le potenzialità del Documento di Pianovalorizzare le potenzialità del Documento di Piano, con 

riferimento soprattutto al suo ruolo di snodo con la pianificazione di area vasta e di 

“cabina di regia” rispetto alla successiva pianificazione attuativa comunale; 

• fare emergere i temi di sostenibilità, che, per essere affrontati, richiedono un approccio approccio approccio approccio 

sovracomusovracomusovracomusovracomunalenalenalenale, e che potranno anche essere portati all’attenzione della provincia (PTCP) 

e presso gli enti o i tavoli sovracomunali competenti. 
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3333 QUADRO DI RIFERIMENTQUADRO DI RIFERIMENTQUADRO DI RIFERIMENTQUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVOO NORMATIVOO NORMATIVOO NORMATIVO    

Vengono di seguito individuati e descritti i principali documenti normativi attualmente 

vigenti in materia di VAS, come riferimento per il presente lavoro. 

3.13.13.13.1 Normativa europeaNormativa europeaNormativa europeaNormativa europea    

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la 

Direttiva 2001/42/CE. 

 

L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “…garantire un elevato livello di 

protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 

all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... venga effettuata la valutazione ambientale 

di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente” 

(art 1). 

 

La Direttiva stabilisce che “per «valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un 

rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del 

rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione...”. 

Per “rapporto ambientale” si intende la parte della documentazione del piano o 

programma “... in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

l’attuazione del piano o programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le 

ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o 

programma”. I contenuti di tale Rapporto Ambientale sono definiti nell’Allegato I della 

Direttiva, come di seguito riportato. 

 

La Direttiva introduce altresì l’opportunità di verificare, a livello preliminare, se i piani 

o i programmi possono avere effetti significativi sull'ambiente. A tale scopo gli Stati 

membri tengono comunque conto dei pertinenti criteri di cui all'Allegato II, al fine di 

garantire che i piani e i programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente 

rientrino nell'ambito di applicazione della Direttiva 42/2001. 



 P . G . T .  D E L  C O M U N E  D I  V A L L E  S A L I M B E N E  ( P V )  

D O C U M E N T OD O C U M E N T OD O C U M E N T OD O C U M E N T O     D ID ID ID I     P I A N OP I A N OP I A N OP I A N O     
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C A     

R a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l e  p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e  [ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ]     
 

 

 

 

 
 

� Pag. 6 � 

S
e
z
i
o
n
e
 
A
.
 
 
I
n
t
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
e
 
r
i
f
e
r
i
m

e
n
t
i
 
n
o
r
m

a
t
i
v
i

S
e
z
i
o
n
e
 
A
.
 
 
I
n
t
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
e
 
r
i
f
e
r
i
m

e
n
t
i
 
n
o
r
m

a
t
i
v
i

S
e
z
i
o
n
e
 
A
.
 
 
I
n
t
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
e
 
r
i
f
e
r
i
m

e
n
t
i
 
n
o
r
m

a
t
i
v
i

S
e
z
i
o
n
e
 
A
.
 
 
I
n
t
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
e
 
r
i
f
e
r
i
m

e
n
t
i
 
n
o
r
m

a
t
i
v
i
    

Tabella 3.1 – Contenuto del Rapporto Ambientale secondo l’Allegato I della DIR 2001/42/CE 

TemiTemiTemiTemi    Contenuti specificiContenuti specificiContenuti specificiContenuti specifici    

1. Il Piano/Programma 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 

programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi 

2. Ambiente 

considerato 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione 

probabile senza l'attuazione del piano o del programma 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 

programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 

particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

3. Confronto con gli 

obiettivi di protezione 

ambientale 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 

comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, 

e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

4. Effetti del 

Piano/Programma 

sull’ambiente 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la 

biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 

suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l'interrelazione tra i suddetti fattori 

5. Misure per il 

contenimento degli 

effetti negativi 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 

completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 

sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma 

6. Organizzazione 

delle informazioni 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 

descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 

eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste 

7. Monitoraggio 
i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui 

all'articolo 10 

8. Sintesi non tecnica j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 
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3.23.23.23.2 NNNNormativa nazionaleormativa nazionaleormativa nazionaleormativa nazionale    

A livello nazionale si è di fatto provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea 

solo il 1 agosto 2007, con l’entrata in vigore della Parte II del D.lgs 3 aprile 2006, n. 

152 “Norme in materia ambientale”. I contenuti della parte seconda del decreto, 

riguardante le “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale 

(IPPC)” sono stati integrati e modificati con il successivo D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 

“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale”. 

 

Nel D.lgs 4/2008 si chiarisce che nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e 

approvazione, la VAS deve accompagnare l’intero percorso, sia di adozione sia di 

approvazione.  

 

Secondo il comma 1 dell’art 7, i piani e programmi la cui approvazione compete alle 

regioni o agli enti locali sono sottoposti al percorso di valutazione ambientale secondo 

le disposizioni delle leggi regionali (vd. Paragrafo successivo inerente alla normativa 

regionale). Alle norme regionali è demandata l’indicazione dei criteri con i quali 

individuare l’Autorità competente, che ha compiti di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale. Alle norme regionali è altresì demandata la disciplina per l’individuazione 

degli enti locali territorialmente interessati e per l’individuazione dei soggetti 

competenti in materia ambientale, oltre che le modalità di partecipazione delle regioni 

confinanti. 

 

La VAS, ai sensi del suddetto decreto, deve essere avviata contestualmente al processo 

di formazione del piano o programma (Art 11, comma 1) e deve comprendere lo 

svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, 

lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle 

consultazioni, la decisione, l'informazione sulla decisione, il monitoraggio.  

 

Anteriormente all’adozione o all’approvazione del piano o del programma, decorsi i 

termini previsti dalla consultazione ai sensi dell’art. 14, l'Autorità competente esprime 

il proprio parere motivato sulla base della documentazione presentata e delle 

osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati. Il decreto prevede, inoltre, che al 

termine del processo di VAS siano resi pubblici il piano o il programma adottato, la 

documentazione oggetto dell’istruttoria, il parere motivato espresso dall'Autorità 
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competente ed una Dichiarazione di Sintesi in cui si illustrino le modalità di 

integrazione delle considerazioni ambientali e degli esiti delle consultazioni 

nell’elaborazione del Piano o Programma, nonché le ragioni delle scelte effettuate alla 

luce delle possibili alternative e le misure adottate in merito al monitoraggio. 

3.33.33.33.3 Normativa regionaleNormativa regionaleNormativa regionaleNormativa regionale    

L e g g e  r e g i o n a l e  1 1  ma r z o  2 005 ,  n .  1 2  

La VAS sui piani e programmi viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della Legge 

Regionale 11 marzo 2005 n. 12 "Legge per il governo del territorio", le cui modifiche 

ulteriori sono state approvate con Legge regionale 14 marzo 2008, n. 4.  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 12/2005, 

definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato, come già indicato, in 

tre atti: il Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi (PdS) e il Piano delle Regole 

(PdR). 

 

Al comma 2 dell’articolo 4 viene stabilito che la VAS, a livello comunale, si applica al 

solo Documento di Piano (e relative varianti) e non al Piano dei Servizi o al Piano delle 

Regole, e che tale processo di valutazione debba essere sviluppato nelle fasi 

preparatorie del piano ed anteriormente alla sua adozione. 

 

Al comma 3 si afferma che “… la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto 

agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 

pianificazione e programmazione…” ed inoltre “…individua le alternative assunte nella 

elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 

mitigazione e compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel 

piano stesso”. Deriva, quindi, da questa indicazione la necessità di svolgere 

innanzitutto un lavoro di verifica sulla completezza e sostenibilità degli obiettivi del 

piano e di evidenziare le interazioni con i piani di settore e con la pianificazione di area 

vasta. 

 

Al comma 4 si stabilisce infine che nella fase di transizione, fino all’emanazione del 

provvedimento di Giunta regionale attuativo degli indirizzi approvati dal Consiglio, 

“l’ente competente ad approvare il piano territoriale o il Documento di Piano, nonché i 

Piani Attuativi che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo 

criteri evidenziati nel piano stesso”. 
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D .C . R .  1 3  ma r z o  2 0 07 ,  n .  V I I I / 0351  

I criteri attuativi relativi al processo di VAS sono contenuti nel documento “Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvato dal Consiglio 

Regionale in data 13 marzo 2007 (D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351), il quale 

presenta una dettagliata serie di indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art 4 

della legge regionale sul governo del territorio. 

Le indicazioni in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della legge regionale sul 

governo del territorio più significative sono di seguito riportate: 

 

• la necessità di una stretta integrazione tra percorso di piano e istruttoria di 

VAS; 

• la VAS deve essere intesa come un processo continuo che si estende a tutto il 

ciclo vitale del piano, prendendo in considerazione anche le attività da svolgere 

successivamente al momento di approvazione del piano, nelle fasi di attuazione 

e gestione; 

• la VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase 

preparatoria del P/P [piano/programma] e anteriormente alla sua adozione o 

all’avvio della relativa procedura legislativa”; 

• nella fase di preparazione e di orientamento, l’avvio del procedimento di VAS 

con apposito atto, reso pubblico, individuando l’Autorità competente, gli enti 

territorialmente interessati e le Autorità ambientali, l’indizione della conferenza 

di valutazione e le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico; 

• nella fase di elaborazione e redazione del piano, l’individuazione degli obiettivi 

del piano, la definizione delle alternative, delle azioni attuative conseguenti, 

l’elaborazione del Rapporto Ambientale comprensivo del programma di 

monitoraggio; 

• l’Autorità competente per la VAS esprime la valutazione sul piano prima 

dell’adozione del medesimo, sulla base degli esiti della conferenza di 

valutazione e della consultazione pubblica; 

• i momenti di adozione e approvazione sono accompagnati da una dichiarazione 

di sintesi nella quale si sintetizzano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le 

ragioni per la scelta dell’alternativa, e il programma di monitoraggio, e come il 

parere dell’Autorità competente sia stato preso in considerazione negli 

elaborati del piano; 

• dopo l’approvazione del piano vengono avviate le attività di attuazione e 

gestione del monitoraggio e le connesse attività di valutazione e 

partecipazione. 
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La normativa vigente considera la partecipazione come uno degli elementi cardine 

della valutazione ambientale strategica. La Direttiva Europea 2001/42/CE dedica 

specifica attenzione alle consultazioni all’art 6, e demanda (art. 6, comma 5) agli Stati 

membri la determinazione delle modalità specifiche di informazione e consultazione 

delle Autorità e del pubblico. Anche la Direttiva 2003/4/CE (accesso del pubblico 

all'informazione ambientale) e la Direttiva 2003/35/CE (partecipazione del pubblico 

nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale) evidenziano la 

necessità di prevedere una partecipazione effettiva del pubblico, che sia allargata a 

tutte le fasi del processo di pianificazione. 

 

Al punto 5 le linee d’indirizzo sulla VAS raccomandano di attivare l’integrazione della 

dimensione ambientale nei piani a partire dalla fase di impostazione del piano stesso. 

Il testo normativo prevede una serie articolata di corrispondenze per garantire 

un’effettiva integrazione tra piano e valutazione durante tutto il percorso di sviluppo, 

attuazione e gestione, del piano. 

Al punto 6 prevedono una serie di indicazioni puntuali per integrare il processo di 

partecipazione nel piano. Per ciascuna fase significativa di costruzione del piano, così 

come per le successive fasi di attuazione e gestione, devono essere previste le 

seguenti attività di partecipazione (Schema B, Punto 6.4) al fine di “…arrivare ad 

accordi e soluzioni per ciascuna fase, in maniera che i soggetti partecipanti vedano 

riflesse le loro opinioni in tutto il processo e possano constatare la qualità che il loro 

sforzo conferisce al piano/programma” : 

 

• selezione del pubblico e delle Autorità da consultare; 

• informazione e comunicazione ai partecipanti; 

• fase di contributi / osservazioni dei cittadini; 

• divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei 

partecipanti al processo. 

 

Sempre al punto 6 viene raccomandato di procedere alla richiesta di pareri e contributi 

ai soggetti esterni, e più in generale al pubblico, nei seguenti momenti del processo 

decisionale: 

 

• fase di orientamento e impostazione; 

• eventuale verifica di esclusione (Screening) del piano; 

• fase di elaborazione del piano; 

• prima della fase di adozione; 

• al momento della pubblicazione del piano adottato. 
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D .G . R .  2 7  d i c emb r e  20 07 ,  n .  V I I I / 6 4 20  

Con D.G.R. 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 “Ulteriori adempimenti di disciplina in 

attuazione dell'articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, "Legge per il 

governo del territorio" e degli "indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani 

e programmi" approvati con deliberazione dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 

atti n. VIII/0351.(provvedimento n. 1)”, si approvano gli indirizzi regionali per le VAS 

dei piani e programmi (D.C.R. VIII/0351 del 2007) e si specifica ulteriormente la 

procedura per la VAS del Documento di Piano dei PGT (Allegato 1a della DGR). 

 

Soggetti interessatiSoggetti interessatiSoggetti interessatiSoggetti interessati    

Sono soggetti interessati al procedimento: 

 

• l’Autorità procedente (ovvero la pubblica amministrazione che attiva le 

procedure di redazione e di valutazione del Piano); 

• l’Autorità competente per la VAS; 

• i soggetti competenti in materia ambientale; 

• enti territorialmente interessati; 

• il pubblico. 

 

Qualora il piano si proponga quale raccordo con altre procedure, come nel caso in cui 

l’ambito di influenza del Piano interessi direttamente o indirettamente siti 

rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di interesse comunitario 

della Rete europea Natura 2000, ovvero Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), è soggetto interessato al procedimento anche l’Autorità 

competente in materia di SIC e ZPS (punto 7.2 degli Indirizzi generali regionali). 

 

L’AutoritàAutoritàAutoritàAutorità competente per la VAS competente per la VAS competente per la VAS competente per la VAS (Autorità con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’Autorità 

procedente / proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al 

fine di curare l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi) è individuata con 

atto formale reso pubblico mediante inserzione sul web. Tale Autorità è individuata: 

 

• all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale; 

• in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di 

tutela e valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento del 

DdP o altri, aventi compiti di sovrintendere alla direzione generale dell’Autorità 

procedente; 
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• mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e 

valorizzazione ambientale ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs 18 agosto 2000, 

n. 267. 

 

Un passaggio fondamentale per la VAS è la consultazione obbligatoria di ssssoggetti oggetti oggetti oggetti 

competenti in materia ambientalecompetenti in materia ambientalecompetenti in materia ambientalecompetenti in materia ambientale (strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 

settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 

programma sull’ambiente, come ad esempio: ARPA, ASL, gli enti gestori delle aree 

protette, la sovrintendenza, ecc.), dell’Autorità compeAutorità compeAutorità compeAutorità competente in materia di Rete Natura tente in materia di Rete Natura tente in materia di Rete Natura tente in materia di Rete Natura 

2000 (SIC e ZPS)2000 (SIC e ZPS)2000 (SIC e ZPS)2000 (SIC e ZPS), per l’espressione in merito alla Valutazione di Incidenza, e degli entientientienti    

territorialmente interessatiterritorialmente interessatiterritorialmente interessatiterritorialmente interessati (ad es.: Regione, Provincia, comuni confinanti, ecc.), 

individuati dall’Autorità procedente ed invitati a partecipare a ambiti istruttori 

convocati al fine di acquisire ad acquisire i loro pareri in merito alla sostenibilità delle 

scelte di Piano (Conferenza di Valutazione). 

 

Il pubblicopubblicopubblicopubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la 

normativa vigente, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le 

condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, 

n. 108 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 

partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia 

ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e dalle direttive 

2003/4/CE e 2003/35/CE. 

 

 

Modalità di Consultazione, Comunicazione e InformazioneModalità di Consultazione, Comunicazione e InformazioneModalità di Consultazione, Comunicazione e InformazioneModalità di Consultazione, Comunicazione e Informazione    

La consultazione, la comunicazione e l’Informazione sono elementi imprescindibili 

della valutazione ambientale. Il Punto 6 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento 

della partecipazione a tutto il processo di pianificazione, individuando strumenti atti a 

perseguire obiettivi di qualità. 

 

La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 

consultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione.  
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Conferenza di Valutazione 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 

condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e 

ad acquisire i pareri dei soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. 

 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convoca alla 

Conferenza di Valutazione i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti 

territorialmente interessati e l’Autorità competente in materia di Rete Natura 2000. 

 

La Conferenza di Valutazione è articolata in almeno due sedute: 

 

• la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di orientamento 

(Scoping) e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

• la seconda, è finalizzata a valutare il DdP e il Rapporto Ambientale, esaminare 

le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri 

obbligatori (eventuale raccordo con Verifica di VIA e Valutazione di Incidenza) 

previsti. 

 

Di ogni seduta della conferenza è predisposto apposito verbale. 

 

 

Comunicazione e Informazione 

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato, sia 

del Documento di Piano sia della VAS, volto ad informare e a coinvolgere il pubblico. 

 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

 

• individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 

 

Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione al DdP, si ritiene 

opportuno: 

 

• individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato, a seconda delle 

loro specificità;  

• avviare con loro momenti di informazione e confronto. 
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Tabella 3.2 – Lo schema metodologico processuale proposto dalla Regione per la VAS 

FaseFaseFaseFase    Processo di DdPProcesso di DdPProcesso di DdPProcesso di DdP    Valutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VAS    

Fase 0Fase 0Fase 0Fase 0    

Preparazione 

P0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del 

procedimento 

P0. 2   Incarico per la stesura del DdP 

(PGT) 

P0. 3   Esame proposte pervenute ed 

elaborazione del documento 

programmatico 

A0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del 

procedimento 

A0. 2   Incarico per la redazione del Rapporto 

Ambientale 

A0. 3    Individuazione Autorità competente 

per la VAS 

P1. 1   Orientamenti iniziali del DdP (PGT) 
A1. 1   Integrazione della dimensione 

ambientale nel DdP (PGT) 

P1. 2   Definizione schema operativo DdP 

(PGT) 

A1. 2   Definizione dello schema operativo per 

la VAS, e mappatura dei soggetti 

competenti in materia ambientale e del 

pubblico coinvolto 

Fase 1Fase 1Fase 1Fase 1    

Orientamento 

P1. 3   Identificazione dei dati e delle 

informazioni a disposizione 

dell’ente su territorio e ambiente 

A1. 3   Verifica delle presenza di Siti Rete 

Natura 2000 (SIC/ZPS) 

Inizio Inizio Inizio Inizio 

Conferenza di Conferenza di Conferenza di Conferenza di 

valutazionevalutazionevalutazionevalutazione    

AAAAvvio del confrontovvio del confrontovvio del confrontovvio del confronto    

P2. 1   Determinazione obiettivi generali 

A2. 1   Definizione dell’ambito di influenza 

(Scoping), definizione della portata 

delle informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale 

P2. 2   Costruzione scenario di 

riferimento e di DdP 
A2. 2   Analisi di coerenza esterna 

P2. 3   Definizione di obiettivi specifici, 

costruzione di alternative/scenari 

di sviluppo e definizione delle 

azioni da mettere in campo per 

attuarli 

A2. 3   Stima degli effetti ambientali attesi 

A2. 4   Valutazione delle alternative di piano 

A2. 5   Analisi di coerenza interna 

A2. 6   Progettazione del sistema di 

monitoraggio 

P2. 4   Proposta di DdP (PGT) 
A2. 7   Proposta di Rapporto Ambientale e 

sintesi non tecnica 

Fase 2Fase 2Fase 2Fase 2    

Elaborazione 

e redazione 

Deposito della proposta di DdP (PGT), del Rapporto Ambientale 

ChiusuraChiusuraChiusuraChiusura    

Conferenza dConferenza dConferenza dConferenza di i i i 

valutazionevalutazionevalutazionevalutazione    

VVVValutazione della proposta di alutazione della proposta di alutazione della proposta di alutazione della proposta di DdPDdPDdPDdP e del Rapporto Ambientale e del Rapporto Ambientale e del Rapporto Ambientale e del Rapporto Ambientale    

DecisioneDecisioneDecisioneDecisione    
PARERE MOTIVATOPARERE MOTIVATOPARERE MOTIVATOPARERE MOTIVATO    

predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedentepredisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedentepredisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedentepredisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente    



 P . G . T .  D E L  C O M U N E  D I  V A L L E  S A L I M B E N E  ( P V )  

D O C U M E N T OD O C U M E N T OD O C U M E N T OD O C U M E N T O     D ID ID ID I     P I A N OP I A N OP I A N OP I A N O     
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  AV . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C AM B I E N T A L E  S T R A T E G I C A     

R a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l eR a p p o r t o  A m b i e n t a l e  p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e   p r e l i m i n a r e  [ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ][ F a s e  d i  O r i e n t a m e n t o ]     
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FaseFaseFaseFase    Processo di DdPProcesso di DdPProcesso di DdPProcesso di DdP    Valutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VASValutazione Ambientale VAS    

3. 1     ADOZIONE 

Il Consiglio Comunale adotta: 

- PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 

- Rapporto Ambientale 

- Dichiarazione di sintesi 

3. 2     DEPOSITO / PUBBLICAZIONE / INVIO ALLA PROVINCIA 

- deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale (ai sensi del 

comma 4, art. 13, L.R. 12/2005) 

- trasmissione in Provincia (ai sensi del comma 5, art. 13, L.R. 12/2005) 

- trasmissione ad ASL e ARPA (ai sensi del comma 6, art. 13, L.R. 12/2005) 

3. 3     RACCOLTA OSSERVAZIONI (ai sensi comma 4, art. 13, L.R. 12/2005) 

Fase 3Fase 3Fase 3Fase 3    

Adozione e 

approvazione 

( I Parte ) 

3. 4     Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Verifica di Verifica di Verifica di Verifica di 

compatibilità compatibilità compatibilità compatibilità 

della della della della 

ProvinciaProvinciaProvinciaProvincia    

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la 

compatibilità del DdP con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento entro centoventi 

giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la 

valutazione si intende espressa favorevolmente (ai sensi comma 5, art. 13, L.R. 12/2005) 

PARERE MOTIVATO FINALEPARERE MOTIVATO FINALEPARERE MOTIVATO FINALEPARERE MOTIVATO FINALE    

nel caso in cui siano presentate osservazioninel caso in cui siano presentate osservazioninel caso in cui siano presentate osservazioninel caso in cui siano presentate osservazioni    

3. 5     APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7, art. 13, L.R. 12/2005) 

Il Consiglio Comunale: 

- decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 

all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 

dichiarazione di sintesi finale 

- provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia 

ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio Piano 

Territoriale di Coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, ovvero ad 

assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali 

riguardino previsioni di carattere orientativo 

Fase 3Fase 3Fase 3Fase 3    

Adozione e 

approvazione 

( II Parte ) 

- deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi 

del comma 10, art. 13, L.R. 12/2005); 

- pubblicazione su  web; 

- pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’Albo pretorio e sul BURL 

(ai sensi del comma 11, art. 13, L.R. 12/2005) ; 

Fase 4Fase 4Fase 4Fase 4    

Attuazione e 

gestione 

P4. 1   Monitoraggio dell’attuazione DdP 

P4. 2   Monitoraggio dell’andamento 

degli indicatori previsti 

P4. 3   Attuazione di eventuali interventi 

correttivi 

A4. 1   Rapporti di monitoraggio e valutazione 

periodica 

 


